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Verbale di deliberazione adottata nell'adunanza in data 30 agosto 2013

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :

N°

e gli Assessori

Si fa menzione che è assente giustificato alla seduta l'Assessore Mauro BACCEGA.

OGGETTO : 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Augusto ROLLANDIN

IL DIRIGENTE ROGANTE

Massimo BALESTRA

Il Presidente della Regione Augusto ROLLANDIN

Aurelio MARGUERETTAZ - Vice-Presidente

Luca BIANCHI

Joël FARCOZ

Antonio FOSSON

Pierluigi MARQUIS

Renzo TESTOLIN

Marco VIERIN

E' adottata la seguente deliberazione:

________________________________________________________________________________________________

Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione è in pubblicazione 

all'albo dell'Amministrazione regionale dal  03/09/2013  per quindici giorni 

consecutivi.

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì 03/09/2013 IL DIRIGENTE 

Massimo BALESTRA

________________________________________________________________________________________________

APPROVAZIONE DEI CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELLA GRADUATORIA DEI PROGETTI 

DI EDILIZIA SCOLASTICA CHE SARANNO PRESENTATI ALLA REGIONE PER IL 

FINANZIAMENTO, AI SENSI DELL'ART. 18, COMMI 8-TER, 8-QUATER, 8-QUINQUIES DELLA 

LEGGE 98/2013.  

Svolge le funzioni rogatorie il Dirigente della Segreteria della Giunta regionale, Sig. 

Massimo BALESTRA

In Aosta, il giorno trenta (30) del mese di agosto dell'anno duemilatredici con inizio 

alle ore otto e cinque minuti, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al 

secondo piano del palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n. 1,

Giunta regionaleGouvernement régional 



LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la legge 9 agosto 2013, n. 98 di conversione del DL 21 giugno 2013, n. 69, recante “Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell’economia”, pubblicata sulla GU Serie Generale n. 194 del 20/08/2013 – 
Supplemento ordinario n. 63, entrata in vigore il 21 agosto 2013;  

VISTO l’art. 18 della legge 98/2013 ed in particolare le seguenti disposizioni:  
a) c. 8-ter, che autorizza, per l’anno 2014, la spesa di 150 milioni di Euro ”al fine di attuare misure urgenti 

in materia di riqualificazione e di messa in sicurezza delle istituzioni scolastiche statali, con 
particolare riferimento a quelle in cui è stata censita la presenza di amianto, nonché di garantire 
il regolare svolgimento del servizio scolastico”, stabilendo altresì che, per le suddette finalità, i 
sindaci e i presidenti delle province interessati operano in qualità di commissari governativi 
con poteri derogatori rispetto alla normativa vigente, che saranno definiti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’Università e 
della ricerca e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze;  

b) c. 8-quater, che prevede che l’assegnazione del finanziamento agli enti proprietari degli edifici 
scolastici sarà effettuata con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’Università e della ricerca 
entro il 30 ottobre 2013, sulla base delle graduatorie presentate dalle Regioni entro il 15 ottobre 
2013;  

c) c. 8-quinquies, che sancisce che il mancato affidamento dei lavori di cui comma 8-quater entro il 28 
febbraio 2014 comporta la revoca dei finanziamenti;  

VISTE le risorse assegnate dalla L. 98/2013 alla Regione Autonoma Valle d’Aosta per le sopra richiamate 
finalità, ammontanti ad un milione di Euro, come risulta dalla tabella allegata alla legge medesima;  

CONSIDERATO che le Regioni devono inviare entro il 15 ottobre 2013 al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca la graduatoria dei progetti finanziabili e che pertanto si rende necessario 
stabilire i criteri per la definizione della suddetta graduatoria;  

DATO ATTO che l’art. 18, comma 8 ter della legge 98/2013, assegna priorità, tra gli interventi finanziabili, 
a quelli di bonifica dall’amianto;  

CONSIDERATO che, in ragione dei tempi ristretti intercorrenti tra la data di entrata in vigore della legge 
(21 agosto 2013) e la data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di finanziamento (15 
settembre 2013), non risulta possibile acquisire in tempo utile il parere del Consiglio permanente degli enti 
locali sulla presente deliberazione; tuttavia: 
- per la determinazione dei criteri si fa riferimento a quelli già approvati con la deliberazione della Giunta 

regionale 507/2012 (Definizione dei criteri per l’approvazione, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 47/2009, 
dei piani di interventi finalizzati all’adeguamento a norma e messa in sicurezza degli edifici scolastici di 
proprietà degli enti locali per l’anno 2012.), in merito ai quali l’organo rappresentativo degli enti locali 
si era a suo tempo già espresso in termini favorevoli, fatti salvi alcuni correttivi che di seguito si 
andranno ad indicare; 

- l’Assessore all’istruzione e cultura ha già condiviso informalmente con il Presidente del Consiglio 
permanente degli enti locali il contenuto della presente proposta di deliberazione in data 23 agosto 2013; 

 
VALUTATA l’opportunità, in ragione della disomogeneità tra le strutture scolastiche regionali e quelle 
degli enti locali, di approvare due graduatorie separate, riservando una quota pari al 20% del budget 
complessivo ai progetti di competenza regionale;  

RITENUTO, vista la proposta elaborata dalla Struttura pianificazione e osservatorio edilizia scolastica, di 
definire i seguenti criteri per l’approvazione della graduatoria da inviare al Ministero:  



a)  il budget assegnato dalla l. 98/2013 alla Regione Autonoma Valle d’Aosta viene suddiviso nel seguente 
modo:  
•  Euro 200,000,00 per progetti di competenza regionale;  
•  Euro 800.000,00 per progetti di competenza degli enti locali;  

b)  saranno pertanto predisposte due distinte graduatorie, una per ciascuna tipologia di progetti di cui alla 
precedente lettera a);  

c)  in caso di esaurimento dei fondi in una delle due graduatorie, potranno essere utilizzati eventuali residui 
creatisi nell’altra graduatoria per il finanziamento dei progetti ammissibili;  

d)  le due graduatorie saranno riunificate al fine della successiva trasmissione al Ministero dell’istruzione, 
dell’Università e della ricerca;  

e)  l’importo massimo finanziabile per ciascun progetto corrisponde al massimale del budget stabilito per 
ogni tipologia (800.000,00 euro per i progetti di competenza degli enti locali e 200.000,00 euro per i 
progetti di competenza della Regione);  

f)  per la formazione di ciascuna graduatoria (quella dei progetti comunali e quella dei progetti regionali) si 
farà riferimento ai criteri stabiliti alla lettera G dell’allegato 1B (MOD. IL) alla DGR 507/2012 
(Definizione dei criteri per l’approvazione, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 47/2009, dei piani di 
interventi finalizzati all’adeguamento a norma e messa in sicurezza degli edifici scolastici di proprietà 
degli enti locali per l’anno 2012.) con esclusione del punto 3 e, per i soli progetti regionali, dei punti 5 e 
7 e fatti salvi i seguenti correttivi necessari al fine di rispettare il disposto della legge 98/2013:  

• all’interno di ciascuna delle due graduatorie di cui al punto a), i progetti che prevedono opere 
riconducibili alla categoria 1.5 (interventi di bonifica dall’amianto) concernenti la copertura dell’edificio 
o ambienti scolastici, hanno priorità di finanziamento, tenuto conto del punteggio da ciascuno ottenuto; 
tutti gli altri progetti, compresi quelli che prevedono opere di categoria 1.5 non concernenti le parti 
dell’edificio sopra descritte, saranno finanziati con i fondi residui, sempre tenuto conto del punteggio 
complessivo ottenuto;  

• ai fini del calcolo del punteggio Pa, riportato alla lettera G.21. dell’allegato 1B sopracitato, la spesa 
relativa alle opere della categoria 1.5 è moltiplicata per il coefficiente 3;  

g) l’allegato 1B (mod. IL) alla DGR 507/2012 è applicabile altresì per le seguenti parti: interventi e spese 
ammissibili (lettera B), compartecipazione al finanziamento (lettera C), modalità di presentazione delle 
istanze (lettera D) con esclusione dei punti D.3.4 e D.3.6, motivi di esclusione delle istanze (lettera E);  

h) per quanto concerne le richieste di finanziamento presentate dalle strutture regionali, il modulo RFL 
dovrà essere corredato del visto del Coordinatore del Dipartimento opere pubbliche nella parte 3 – 
DICHIARAZIONI, in corrispondenza dell’indicazione del grado di priorità attribuito alla richiesta, 
nell’ambito di quelle complessivamente presentate dalle strutture del Dipartimento opere pubbliche.  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2489 in data 28 dicembre 2012 concernente 
l’approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2013/2015, con attribuzione alle nuove strutture 
dirigenziali di quote di bilancio e degli obiettivi gestionali correlati, del bilancio di cassa per l’anno 2013 e 
di disposizioni applicative nonché la DGR 1177/2013;  
VISTO il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione rilasciato dal 
Coordinatore del Dipartimento sovraintendenza agli studi in sostituzione del Dirigente della Struttura 
pianificazione e osservatorio edilizia scolastica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 
luglio 2010, n. 22; 
 
Su proposta dell’Assessore all’istruzione e cultura, Joël Farcoz;  
 
Ad unanimità di voti favorevoli  



1. di approvare i seguenti criteri per la definizione della graduatoria dei progetti di edilizia scolastica che 
saranno presentati alla Regione dagli enti locali e dalle strutture regionali competenti per ottenere il 
finanziamento ai sensi dell’art. 18, commi 8-ter, 8-quater e 8quinquies della legge 98/2013;  

a) il budget assegnato dalla l. 98/2013 alla Regione Autonoma Valle d’Aosta viene suddiviso nel 
seguente modo:  
• Euro 200,000,00 per progetti di competenza regionale;  
• Euro 800.000,00 per progetti di competenza degli enti locali;  

b) saranno pertanto predisposte due distinte graduatorie, una per ciascuna tipologia di progetti 
di cui alla precedente lettera a);  

c) in caso di esaurimento dei fondi in una delle due graduatorie, potranno essere utilizzati eventuali 
residui creatisi nell’altra graduatoria per il finanziamento dei progetti ammissibili;  

d) le due graduatorie saranno riunificate al fine della successiva trasmissione al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca;  

e) l’importo massimo finanziabile per ciascun progetto corrisponde al massimale del budget stabilito per 
ogni tipologia (800.000,00 euro per i progetti di competenza degli enti locali e 200.000,00 euro per i 
progetti di competenza della Regione);  

f) per la formazione di ciascuna graduatoria (quella dei progetti comunali e quella dei progetti regionali) 
si farà riferimento ai criteri stabiliti alla lettera G dell’allegato 1B (MOD. IL) alla DGR n. 507/2012 
(Definizione dei criteri per l’approvazione, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 47/2009, dei piani di 
interventi finalizzati all’adeguamento a norma e messa in sicurezza degli edifici scolastici di proprietà 
degli enti locali per l’anno 2012.) con esclusione del punto 3 e, per i soli progetti regionali, dei punti 5 
e 7 e fatti salvi i seguenti correttivi necessari al fine di rispettare il disposto della legge 98/2013:  

• all’interno di ciascuna delle due graduatorie di cui al punto a), i progetti che prevedono opere 
riconducibili alla categoria 1.5 (interventi di bonifica dall’amianto) concernenti la copertura dell’edificio o 
ambienti scolastici, hanno priorità di finanziamento, tenuto conto del punteggio da ciascuno ottenuto; tutti 
gli altri progetti, compresi quelli che prevedono opere di categoria 1.5 non concernenti le parti dell’edificio 
sopra descritte, saranno finanziati con i fondi residui, sempre tenuto conto del punteggio complessivo 
ottenuto;  
• ai fini del calcolo del punteggio Pa, riportato alla lettera G.2.1 dell’allegato 1B sopracitato, la spesa 
relativa alle opere della categoria 1.5 è moltiplicata per il coefficiente 3;  

g) l’allegato 1B (mod. IL) alla DGR n. 507/2012 è applicabile altresì per le seguenti parti: interventi e 
spese ammissibili (lettera B), compartecipazione al finanziamento (lettera C), modalità di 
presentazione delle istanze (lettera D) con esclusione dei punti D.3.4 e D.3.6, motivi di esclusione 
delle istanze (lettera E);  

h) per quanto concerne le richieste di finanziamento presentate dalle strutture regionali, il modulo RFL 
dovrà essere corredato del visto del Coordinatore del Dipartimento opere pubbliche nella parte 3 – 
DICHIARAZIONI, in corrispondenza dell’indicazione del grado di priorità attribuito alla richiesta, 
nell’ambito di quelle complessivamente presentate dalle strutture del Dipartimento opere pubbliche.  

2. di stabilire che l’istruttoria dei progetti finanziabili sarà eseguita dalla commissione di valutazione dei 
progetti di edilizia scolastica che sarà successivamente nominata e che la graduatoria sarà approvata 
dalla Giunta regionale, ai fini dell’inoltro al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.   

 
             § 

DELIBERA  


